
Essere socio del Comitato Corpus Domini significa vivere questi 
cinque impegni, ciascuno con il tempo e le risorse che sente di 
poter mettere a disposizione perchè il mare è formato da tante 
gocce. Ai soci del comitato chiedo di rinnovare la loro ade-
sione partecipando alle diverse iniziative. I parrocchiani 
che sentono il desiderio di diventare soci di questo impor-
tante comitato possono aderire parlandone con il parroco e 
con coloro che fanno parte del gruppo promotore.   
 
All’inizio di quest’anno pastorale mettiamoci ancora una volta 
davanti al Signore e cerchiamo di vivere con maggiore profondi-
tà e intensità il mistero dell'Eucaristia. Anche grazie alle tante 
feste curate dagli altri comitati parrocchiali e dedicate ai 
nostri santi possiamo crescere nell’amore per l’Eucarestia. 
A questo proposito San Giovanni Paolo II invitò tutta la Chiesa, 
nella sua lettera enciclica Ecclesia de Eucharistia,  a mettersi «alla 
scuola dei santi, grandi interpreti della vera pietà eucaristica. In 
loro la teologia dell'Eucaristia acquista tutto lo splendore del vis-
suto, ci “contagia” e, per così dire, ci riscalda» . Ma il Papa invitò 
soprattutto a mettersi «in ascolto di Maria Santissima, nella quale 
il Mistero eucaristico appare, più che in ogni altro, come mistero 
di luce. Guardando a Lei conosciamo la forza trasformante 
dell'Eucaristia (n. 62), che altro non è se non la forza trasforma-
trice e rinnovatrice di Colui che è venuto per fare nuova ogni 
cosa». 
Come vostro parroco auguro a tutti i soci del Comitato Corpus 
Domini un buon lavoro e prego perché l’impegno per far amare 
Gesù Eucarestia sia benedetto e ripagato dal Signore con ogni 
bene. 

Il vostro parroco 
Don Alberto 

 

Sinnai, 22 Ottobre 2018 
Memoria liturgica di San Giovanni Paolo II  



Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: 
«Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese il calice 
e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E dis-
se: «Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza 
versato per molti» (Mc 14,22-24). 
 

Carissimi parrocchiani e soci del Comitato Corpus Domini, 
vi raggiungo con questa lettera per condividere alcuni 

pensieri che riguardano la vita di fede delle nostra parrocchia, 
augurandomi possano aiutarci a crescere spiritualmente e comu-
nitariamente. Come voi ben sapete l’eucaristia ha un posto 
centrale nella vita di tutta la Chiesa. L'Eucaristia è la presenza 
salvifica di Cristo morto e risorto, in mezzo al suo popolo. Egli 
ha voluto rimanere con noi, in modo speciale, nel sacramento 
Eucaristico. Per questo motivo ogni comunità cristiana si sente 
impegnata nel vivere questa centralità cercando di partecipare 
con fede e devozione alla messa domenicale, vera Pasqua della 
settimana, cercando di ritagliare alcuni momenti di adorazione 
eucaristica dove contemplare il dono che Gesù fa di se stesso, 
sostenendo le iniziative di catechesi e formazione perché cresca 
la consapevolezza della ricchezza sacramentale, supportando la 
vicinanza degli ammalati e dei sofferenti alla comunione eucari-
stica.  

 
L'Eucaristia è la sorgente di ogni grazia, perché in 

essa è racchiuso tutto il bene spirituale della Chiesa, cioè lo 
stesso Cristo, nostra Pasqua e pane vivo che, mediante la 
sua carne vivificata dallo Spirito Santo e vivificante, dà vita 
agli uomini. Come riattualizzazione dell'ultima Cena, essa è es-
senzialmente un banchetto di gioia e di ringraziamento al Signo-
re, per il dono della liberazione dalla schiavitù del peccato. La 
stessa liturgia sottolinea fortemente questo aspetto fondamentale 
dell'Eucaristia. Il celebrante invita i fedeli a “rendere grazie al 
Signore nostro Dio”; “È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e dovunque a 
Te, o Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eter-
no ...” (Messale Romano). 

 
In parrocchia opera dall’anno 2000 il Comitato del Corpus 

Domini, il suo compito è quello di alimentare e sostenere il Culto 
Eucaristico all’interno della comunità. Il comitato è formato da 
due componenti fondamentali: i soci sostenitori e il gruppo 
promotore che si occupa di mandare avanti le diverse ini-
ziative durante tutto l’anno anche per conto di tutti i soci. 
Sostenere il Comitato del Corpus Domini, con la partecipazione 
alle diverse iniziative e con l’aiuto economico significa supportare 
le diverse attività che si svolgono durante l’anno pastorale. 

  
Quest’anno il Comitato, con i suoi soci e il gruppo promo-

tore si impegnerà per: 
Promuovere l’importanza della Messa Domenicale per la vita di 
fede di ciascun cristiano e dei momenti di catechesi, formazione e 
spiritualità che guidino i fedeli alla scoperta del tesoro di grazia 
presente nell’Eucarestia. 
Incoraggiare la partecipazione attiva dei fedeli alla celebrazione 
della Santa Messa, in modo particolare il Giovedì (giornata sacer-
dotale ed eucaristica), arricchendola con una intenzione di pre-
ghiera per il Papa, per le intenzioni dei soci del comitato, per i 
soci defunti, per gli ammalati della comunità. 
Animare i diversi momenti di Adorazione Eucaristica in parroc-
chia soprattutto la preghiera del venerdì mattina che precede la 
benedizione eucaristica. 
Sostenere l’organizzazione delle Quarantore durante la settimana 
Santa e la preparazione alla festa del Corpus Domini. 
Contribuire alle spese che la parrocchia sostiene per il culto eu-
caristico e per rendere sempre più bella e accogliente la chiesa. 
 


